
APalazzoMartinengogli ex
sonopochi. Non mancail più
biancazzurroditutti,per cuore
epresenze:«Venti dei100 anni
delBresciali hoscrittianch’io-
diceStefano Bonometti. 422
partiteconi biancazzurri-.Non
dimenticoil debuttoinBcontro
laSambenedettese nel ’78 con
Simoni, la primainAl’anno
dopocontro laJuventus con
Magni, lavittoria nel Trofeo
Anglo-Italianocon Lucescu,il
migliortecnico sul piano
dell’insegnamento».

L’EXCAPITANO, adesso
direttoregeneraledel
Montichiari,haunrimpianto:
«Misarebbe piaciuto
continuarea lavorare nel
Brescia,ma nonèstato
possibileenon per miascelta.
Misarebbe piaciutoallenare la
primasquadra».

NedoSonetti è statol’ artefice
dellapromozione’99-2000:«Ho
datoanch’ioil mio contributoalla
storiadelBrescia. E, due annifa,si
potevacontribuiredi più».

EccoTullio Gritti,che adesso
lavoraper il Genoa:«Brescia èun
periodoindimenticabiledellamia
vitaprofessionalee non».E
VincenzoGuerini: «Perun
brescianocomeme essere quiè
un’emozionedoppia». f
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IlrimpiantodiBonometti
«Peccatoesserefuori»

LE FIGURINE. Iprotagonisti delle storiabiancazzurra sono raccontanti e
ricordati attraverso le raccolte di figurine, album fotografici e tanti arti-
colidigiornale.

ILNOTIZIARIO
BERARDI,FILIPPINI
ZAMBELLIEBEGA
ANCORAA PARTE
Allenamento pomeridiano
alSanFilippoper ilBrescia,
impegnata in una seduta
tecnico-tattica a base di
esercitazioni sul campo al-
ternatea lavori sulla forza e
partitelle.Assentigiustifica-
ti inazionaliDaprelà,Kone,
LealieMareco,mentrehan-
nosvoltolavorodifferenzia-
to Bega, Berardi, Filippini e
Zambelli. Oggi pomeriggio
la squadra proseguirà la
preparazione in vista della
gara di sabato prossimo col
Bologna sempre al «SanFi-
lippo»: ritrovo fissato alle
ore14etutti incampoapar-
tiredalle ore 14.30.

ILPROVVEDIMENTO
LA SFIDA CON IL BOLOGNA
SIGIOCHERÀSENZA
TIFOSIEMILIANI
Brescia-Bologna si gioche-
rà senza tifosi ospiti. Lo ha
hadecisoilComitatodiana-
lisiperlasicurezzadellema-
nifestazioni sportive (Ca-
sms). Per la partita in pro-
grammasabato2aprilealle
ore18allostadio«Rigamon-
ti», anticipo dell’undicesi-
ma di ritorno che segna la
ripresa della serie A dopo
l’ultima sosta per la Nazio-
nale , c’è ildivietodivendita
dei biglietti ai residenti in
Emilia Romagna, mentre
per quanto riguarda sem-
pre l’undicesima di ritorno
Genoa-Cagliari, inprogram-
madomenica3aprile, èvie-
tata la vendita dei tagliandi
ai residenti in Sardegna. Le
restrizioni non valgono per
chiè inpossessodella tesse-
radel tifoso.

INAZIONALI
DAPRELÀ,KONE
EMARECO DI SCENA
NELLEAMICHEVOLI

Giornata di amichevoli per
i nazionali del Brescia. Fa-
bio Daprerlà (nell’immagi-
ne Fotolive) scenderà in
campoaDammamconl’un-
der21della Svizzera che sfi-
da l’Arabia Saudita. E repli-
cherà il 29aDohacon ilQa-
tar. Panagiotis Kone, con la
Nazionale maggiore della
Grecia,scendeincampodo-
mani contro Malta e il 29
contro la Polonia. Trasferta
negli StatiUniti con il Para-
guay per Victor Mareco,
che domani a Oakland af-
fronta il Messico e il 29 a
NashvillegliUsapadronidi
casa.Conl’under19dell’Ita-
lia c’è il portiere Leali, con
l’under 19 della Slovacchia
c’è Lasiik. Domani, infine,
anche Hetemaj lascerà il
Brescia per raggiungere la
nazionale maggiore della
Finlandia.

Fabrizio Zanolini

Il Capitolium è lì, a cinquanta
metri, e trasudadi storia.Rac-
contadiBrixia romana,diuna
storia affascinante e antica.
L’entratadiPalazzoMartinen-
go, stracolma di persone che
attendono impazienti il loro
turno,haun fascinoparticola-
re, la sua storia parla di oltre
tre secoli e mezzo di vita, an-
che se i reperti del suo percor-
soarcheologicosotterraneodi-
cono di tremillenni d’esisten-
zaedi avvenimenti chehanno
forgiato ilmondo.
E allora, quale scenario mi-

gliore per raccontare un’altra
storia di vita. Una vita lunga
un secolo. Un secolo riempito
da100annidipassione:quelli
delBresciaCalcio. Il presiden-
te Gino Corioni e il numero
uno della Provincia Daniele
Molgora tagliano il nastro: la
mostra del centenario è aper-
ta. Alle 18.30 i riflettori passa-
nodairestidelForoRomanoe
delDecumanoMassimoaillu-
minare la storia calcistica del-
la nostra città, riempiendo gli
occhideipresentidiquelbian-
co e azzurro che si dipana lun-
go il percorso: «Ho voluto che
la mostra si sviluppasse dal
punto di vista visivo - spiega il
curatore della rassegna Alba-
noMorandi - enon tanto sulla
cronologia degli avvenimenti.
Vistocheabbiamochiestoaiti-
fosididarci ilmateriale, lamo-
stranonha seguitounproget-
topreciso.Unesempio?Lama-
gliadiChicoNovaèarrivataso-
lo mercoledì mattina alle 10.
Ed essendo lamaglia più anti-
cacheabbiamo,siamostatico-
stretti a riposizionare non po-
chidei reperti».
Reperti e cimeli si trovano

qua e là appesi, conservati e
protetti da alcune teche in
plexi, appoggiati su espositori
e colonne. Come gli scarpini
degli anni ’30 nella prima sala
e appartenuti al portiere Mo-
randi.O comeun vecchissimo

cartellino di un certo Giovan-
ni Filippini, giocatore sempre
di quegli anni: «GuardaAnto-
nio,giocavigiàaquell’epoca!»
fa notare Molgora a Filippini
che prontamente ribatte:
«Forse è un mio antenato. O
unaltrogemello…».

NELLA prima grande sala, c’è
anche una gigantografia di
una formazione dei primi an-
ni ’60, laVbiancasulpetto.Gi-
noCorionis’avvicinaallostori-
comassaggiatore DinoMaggi
eglichiedesesiricordachi fos-
seunodegliundici.ÈGigiMai-
fredi che svela l’arcano,dando
un’identità che nessuno in sa-
la si sente di controbattere:
elogiper lamemoria.
Le maglie della seconda sala

parlano della seconda decade
del 2000 e sono anticipate da
una saletta cinematografica
cheproietta sullaschermoim-
maginidiRobertoBaggioinal-
lenamento. Più avanti, dopo
un volto, la sala dedicata al
trionfo diWembley, alla pare-
te la foto gigante dei giocatori
festantisull’erbalondinese.Al-
tri ricordi, altri tuffi al cuore e
altre maglie, come quella del
1982sponsorizzata«Waterga-
te» d’una lanina improbabile
che pensi solo al fastidio d’in-
dossarla sudato.
Sisalepoial secondopiano,e

dopo una mini-riproduzione
dellospogliatoiocon lemaglie
celebrative del centenario,
un’altra grande sala con erba
sintetica e mega sfondo della
tribunadelRigamonti.Davan-
ti, inattesadaormai 15minuti
del presidente, l’intera squa-
draeIachini inposaper i foto-
reporter. Arriva Corioni e i
flash possono partire. Poi, un
altro locale con la bacheca dei
campioni: da Baggio a Guar-
diola,daHagiadAltobelli.Nel-
la piazza del chiostro interno
delPalazzo, l’aperitivo.Trasor-
risi e malinconie, si pensa già
alBologna.Perché la festa,per
essere completa, parte da lì. f
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Così
allaripresa

DOPOLASOSTAPERLEGARE
DELLANAZIONALE,ILBRESCIA
INCAMPIONATOTORNERÀIN
CAMPOSABATO2APRILE
CONTROILBOLOGNA

LAMOSTRA. Ilprimo viaggioattraverso lesaleche raccontanoi 100 anni delBrescia

DaipionieriaRobyBaggio
Eccolafavolabiancazzurra

brevi

«Sonofelicediesserenellastoria
delBrescia.Adessodobbiamo
difenderequellapromozione»
BEPPEIACHINI
ALLENATOREDELBRESCIA

«Hocontribuitoanch’ioascrivere
unpezzettinodellabellastoriadi
questasocietà:oralasalvezza»
NEDOSONETTI
EXALLENATOREDELBRESCIA

Tante casaccheche ricordanoi giocatoripassatida Brescia. FOTOLIVE/ Richard Morgano

IlBrescia al grancompletoper lafoto ricordo con ilpresidente dellaProvinciaMolgora, l’on. Saglia e gliassessori Mandelli e Razzi. FOTOLIVE

Documenti,tantissime maglie,fotografie, articolidigiornaleecoppe:
daicimeli del 1911,altrionfo nell’Anglo-italianoalle magiedel Codino

Alcuneimmagini dellamostradei100anni delBrescia

L’ultimo
vincente

Specialista
inimprese
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